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Definizióne ideila poesia romantica. 

. % I ' • 
MfeJio evo e storia moderna. 

L e raeinorie Je ' popoli anltichi possono servire 
di tema anche oggidì, perchè fanno parie del-
l' esperienza del passato : il medio evo ' e 'la sto-
ria moderna appaltengono a noi soli, od a quelli 
fra i nostri predecessori che ne ebbero notizia. 
Saranno dunque argomenti romatitici il feudalis-
mo , le avventure cavalleresche de' JNormanni e 
d 'al tr i popoli, le crociate, è generalmente le guer-
re di religione, gli atroci supplizj del santo uf-
fizio ; il passaggio del Capo, e le guerre de' Por-
toghesi, Olandesi ed Inglesi nelle Indie orientali, 
la conquista d«ll'Ara erica,, le navigazioni intorno 
al globo, la vita d-e'selvaggi, la schiavitù dei 
Negri nelle colonie, e degli Europei sulle coste 
della Barbaria ; i governi ecclesiastici di Roma e 
del Paraguai, la teocrazia di Maometto, e la 
passaggcra civilizzazione di tante province sotto 
ai Califfi , le conquiste de' Turchi ; l 'eroismo e 
r accortezza mercantile delle cillà libere d'Italia, 
il contegno d' esse verso gì' imperatoli di Germa-
nia , l'origine, fJoridczza e decadenza di varie re-
pubbliche grandi; la resistenza degli Svizzeri, le 
innovazioni di Pietro il grande, l 'insurrezione 
delle colonie d'Araerica, ec. ec , senza, contare 
la rivoluzione di Francia, le susseguenti conqui-
ste, l'opposizione magnanima degii Spagnuoli , 
l ' imprudenza c sciagure delle Coortes, i sistemi 
liberali, e ciò che si sta maturando in America. 
Argomenti che prestano tinte vari.-itissune alle 
combinazioni dell' immaginativa, virtù e vizj, in-
sipienza ed errori e scoperte, senza numero; e mo-
strano i progressivi sviluppamenti sì dell'intel-
letto umano, come dell 'ordine prescritto dalla 
natura alle società. Si ha dinanzi lo spettacolo 
di tutti i climi della terra, i progressi civili dal 
feudalismo militare e teocratico lìut> alle costi-
tuzioni recenti, le forme di governo cominciando 
dalle democrazie prette, cioè senza schiavi, fina 
al dispotismo assoluto, le arti politiche,, dall'esi-
steiiza isolala delle tribù selvagge fino alla lega 
sacra. Paragonare quest' immensa suppeliettile di 
fatti con quella di cui avrebbero potuto- valersi 
Lucano e Virgilio è un mettere in confronto 
V oceano 3tUntit;o col lago di Como. 

§ ir. 

Beligione cristiana, superstizioni popolari,. Fate e 
Gcnj dell'Jsia. 

La fede cristiana rivela un concetto dellh di-
^finità sublime, magnifico, e santo: la teocrazia 
degli Ebrei ci dipinge l 'Ente Creatore in rela-
ìàofle ijuliiìsfi CQtt. tulle le norme esteriori d ' u n a 

. . R^rmti 'céncordia discari-

•stato : la Redenzione svéla un tipo di perfezione 
-celeste e di misteriosa giustizia. I dogmi d' un 
javvenire eterno ed inevitabile, o immensamente 
-felice, o immensamente torinentoso s'impadro-, 
niscono de' due gran moventi dell'uomo., la spe-
ranza e il timore : la rivelazione del purgatorio 
•peipetua oltre il sepolcro le rimembranze del san-
,gue, del l 'amicizia , ie della carità universale; 
non solo rinforzando l 'affet to, ma eziandio por-
tandolo all'attività delle preci e della compas-
sione divota. 

Ma i popoli idioti aggiunsero sempre aUs -dot-
trine religiose qualche superstiziosa credenza de-
sumendola da inganni tiiviali e da gros^otawe 
apparenze. Però le antiche favole settentriònali 
sulle Streghe, terribili messaggere e strumentli di 
tristissime deità, non cessarono coli'idolatria', 'su-
birono soltanto una metamorfosi per adattarsi 
all' insieme del nuovo culto. In progresso i cro-
ciati reduci dalia Palestina diffusero nelle loTO 
patrie le bizzarre invenzioni degli orientali, cioè 
i Genj e le Fate che creanó in un attimo palagi 
rilucenti di gemme e giardini ridenti d' ogni de-
lizia; voluttà che gii Spagauoli appresero, d 'al-
t ronde , mediante gli Arabi lorò conquis ta tor i , 
e che furono quindi propagate più e più sul coù-
tinente d 'Europa. Così si ebbe un xnaraviglioso 
di doppia origine e doppio carattere, in parte 
creato dalla mollezza degli Asiatici commei-ciànti 
e ricchissimi, in parte dalla rozzezza, aastevità, ed 
audacia de' robusti abitatori di forèste in regioni 
povere ed agghiacciale : così si ebbero "ì nìagni» 
liei incantesimi dell'Ariosto,, e le Streghe di Mac-
belh. 

Fra le superstizioni dei volgo ve n' è Urta fbf.w 
universale e perpetua, modificata bensì ed alte-
rata in mille maniere ; ed é l 'opinione toccanlfe 
l 'apparizione degli spettri de' morti, la quale do-
mina tuttavia nelle nostre campagne, riè è pie-
namente rigettata dalla plebe della nostra éiuà : 
e pur troppo viene qualche volta istillata pefgtnQ 
ai fanciulli delle classi più agiato. 

§ m . 

Eroismo cavalleresco. 

Se i più vaghi capricci sulla potenza delle Fàté 
seducenti e benevole si devono riguardare cohie 
cose imparale dall'Asia, l'eroismo cavallertócJò' fa' 
all ' incontro un ideale di natiua umana conce-
pito dagli Europei del mpdio evo, ed ispirato 
dalla condizioKe politica, dalle tendenze religiose 
e dagli avvenimenti nazionali. In varj' antichi r07 
manzi che lodano i campioni d ' A r t à , lo spiritò 
CLivalleresco' è ruvido ancóra; valore e foi^z'a', 
amori anche, ma poca delicatezza df sebfimèùti". 
Probabilmente fu suggerito ai Nortmnnì dalle im-
prese dti' loro connazionali, maraVigliosfe' J)ei? ar-
dimento e per successi quasi itlcvcdibili : è' liti 
ideale nascente in gran parte da una prètta dni-
mirazione della potenza, da uri egoisino che ri-
conosce perfezione individuale s'olt'antb< nelle' c'qS^ 
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atte A procacciare vantaggi positivi all' individuo. 
Uno degli ei;oi commendati nel romanzo di Lau-
tìcllotto rassomiglia a Diomede ed Ulisse; per-
fidia per lui noti è un vizio turpe ed infame. ' 
Vennero in seguilo la storia d'Amtjdigi e le tante 
imitazioni di essa arricchite dalla vivacità degli Spa-

rei;"' i. ^ f fi 

nario quando si fa menzione dell' erolKmo de' ca-
valieri. ivi si vede spiegato cjuelF ideale di natura 
umana che germogliò dalle circostanze e dai Li-
sogni dominanti per vaj j secoli, precorsi alla splen-
dida civiltà moderna. Poiché in mezzo alia con-
fusione feuflale nè magistrati, nè leggi assicura-
vano gl'individui come adesso, i forti, i perfetti 
desiderati dagl'intelletti d'allora furono croi vo-
ìontariameute coiisaci^ati alla difesa de' deboli, 
ed alla salvezza degli oppressi, Nè l'impulso ad 
agire poteva collocarsi in un patriotlismo libe-
rale , o nel rispetto alle leggi tanto arbitrarie, 
ineflicaci o parziali ; fu derivalo dall' onore , 
dal puntiglio a cui non isdegnano ubbidire nè i 

-baroni , nè i re. Ma il puntiglio d 'onore , per 
non essere in contraddizione coll'opinione e con 
se stesso, forza era che comandasse le virtù più 
lodate dal mondo coetaneo, reali o apparenti; 
però fra i doveri dell 'eroe, oltre la magnanimità 
e il coraggio nell' affrontare i pericoli afline di 
sottrarre le donne e gi' inormi alla violenza de-
gli uomini ingiusti, si contava io zelo per la re-
ligione, ed il fanatisiiio attivo nel vendicarne gli 
oltraggi e propagarne Timpero colla forza. E sic-
come r amore c una passione che si fvauiniisclna 
a tut ta la vita, fu nobilitato anche l 'amore: con-
correndovi il cai^attere de' setlenlrionali rispettosi 
verso il sesso femminino, le bollenti passioni del 
mezzodì, il misticismo e forse la sensibilità degli 
Arabi ; dai quali elementi provenne un composto 
di brame arxlenti e d i 'modest ia , di trasporti e 
di estasi spivituali, un culto della bellezza. 

Del resto è qualità etorna de' popoli incolti lo 
stimare eccessivamente la robustezza de] corpo; 
ecco r origine delle forze prodigiose attribuite 
dall'Ariosto a Rodomonte e ad Orlando sull'esem-
pio de' x'omanzieri anteriori. 

Il cervello de' primitivi romanzieri era pieno 
delle fanfaluche della magia, si credeva agli amu-
leti ed alle virtù insite nelle reli( nie de ' sant i ; i 
miracoli inventat i , i benelic] del e fate cortesi, 
r astio delle irialeficlie avvezzavano le menti a 
figurarsi mille punti di contatto fra gli uomini t; 

' gli enti invisibili: ecco l'oceasione di lantaslicarc 
,armi incantate e corpi invulnerabili. È princi-
palmente per le cose assolutamente necessarie, 
c per quelle sommamente pregiate clic i super-
stiziosi invocano e suppongono assistenze sopran-
naturali : cosi i c o n t a f i n i s i lingono, tanto facil-
mente miracoli di pioggia o sereno , le donnic-
ciuole delle ciltfi si jiersuadono che le anime 

,del purgatorio discendano ne' sogni, a predire i 
terni del lotto. 

S IV. 
Quegli stessi molivi, che proscrivono la mito-

logia, comandano pure d'astenersi dal ridire av-
venture immaginarie di Paladini, Fate,, e Negro -
m a n t i , isole e palagi incantali. Sono follie già 
anch'esse antiquate, e l ' ideale cavalleresco non 
è p iù quello a cui si volge la brama de! nostri 
illumiijali pensieri. Bensì è vero che, avendo esso 
influito sulle virtù e sui traviamenti che parvero 
virtù a lunghissime generazioni, nè essendo mcn 
^óro che qualche vestigio se ne è serbato fino 
»i ^nostri giorni, si potrà riloccarnc qualche tratto 

vociando di-Goffredo, 6 del Cid, o ancfie di 
Francesco 1, del conte d 'Egmont e del cavaiic-

;re di lìtij'ard, e di soiiiiglianli personaggi sì dei 
medio cvo' come de'tempi moderni. F finalmcnie 
il brio cavalleresco risplenderebbe d ' una grazia 
assolutamente nuova ne'volonlarj Francesi al cam-
io di Washington portativi dall'amore d'idee li-
berali. l\Ja Orlando e Ruggiero, Sacripante ed 

Astolfo, contentiamoci di contemplarli nelle in-
venzioni che uscirono spontanee in , un' età clic 
le voleva, perchè era proporzionata o desiderosa 
per abitudine di una tale specie di Bello ( i ) . 

Riguardo alle apparizioni de 'mort i ed altre il-
lusioni terribili, non può negarsi che molle ven-
gano consacrale da credenze locali: la fandonia 
del Cacciatore Jh'oce è un articolo di fede per 
migliaia di contadini ed artigiani tedeschi. Po-
trà adunque un poeta valersene ? Non sarebbero 
cèrtamente d.-̂  trascui'arsi se si dovesse avere prin-
cipalmente di mira gli applausi; il Cacciatore fe-
roce del Biirger fu lodatissimo ( so n o n al t rove) 
per tutta la Germania. IMa il poeta è tenuto di 
rinunciare a lutto ciò che avvilisce l 'a r te pie-
gandola ad adulare e perpetuare l'insipienza. Lo 
scopo estetico dei versi conviene subordinarlo allo 
scopo eminente di lutti gli stud , il perfeziona-
mento dell 'imianilà, il ben pubblico ed il , bene 
privato, 

§ V. -
j^mòre romantico. , 

Da Provenzali fino a noi il sentimento del-
l 'amore si è sviluppalo con più efficacia, che non ' 
in Grecia etl in Roma; si è ingentilito e perver-
tito anche con indefinibili modificazioni di cor-
ruttela e gradi di vizio. La condizione delle donne 
nella società moderna è ben diversa dallo star-
sene chiuse nel gineceo; l'abolizione della schia-
vitù ha rese le femmine più riguardate nelle fa-
miglie, per analogia di ragione civile. Che se la 
sorte loro influisce esaenzialniente su tutta la col-
tura, molto più dovrà influire su di una passione 
di cui esse stesse sono l 'oggetto, che le fa ar-
bitre delle conversazioni, c non di rado potenti • 
nelle corti de' principi. 

La venerazione tributata alle donne da popoli 
settentrionali, il misticismo degli A„siatici, ec., crea-
rono il culto delia bellezza, le prodigiose costanze, 
od i saciiflcj veri o finii. Esaltazioni a cui con-
tribuì persino il genio contemplativo del cristia-
nesimo , nel tempo stesso che la religione mcl-
teva in cuore il turbamento e i rimorsi. Inces-
santi vicende di trasporti e di pentimento, d 'ab-
bandono e di resistenza costituiscono uno dei 
pregi più caratteristici del nostro Petrarca. 

1 trovatori soliti a disputare nelle Corti d' amore, 
sulla felicità ed i guai, gli obblighi e la gloria 
degli amanti, quasi come gli scolastici discussero 
su'libri d'Aristotile, avvezzarono gl'intelletti ad 
analizzare la tenerezza, la costanza, il disinteres-
se, le speranze; e quando l'ideologia ebbe fatti 
que'progressi che ognuno sa circa ai tempi di 
Cartesio e dopo di lui, i poeti studiarono con 
acume più squisito infinite emozioni sfuggevoli, 
infinite relazioni e varietà. Difalli ne' nostri co-

fi) Età desidei'om per abitudine di vna tdtc spècie di hello f<i>: 
quella d'Ariosto; per iiltro .si era {;iiV comincialo a liduiiìe, e l'Ario-
sto da pari suo .seppe secondare ambedue lo dispo.ilziojii coiitrano, 

,pas.saiido con impareggiabile felicità dal' cotnuiovoiile all' ironia t'il 
alla pavoilÌ!i.'_ QiiaiKjo egli mandò Orlando a cercare AiiEfi.lica souza 
sapore in qu-il parte di mondo sia ita; n'avvide e iu'o(it.tó'(kt ridicolo. 
Descrisse con solennità ed efTelto seiniburlesco la dea Cerere rln5 
ascese un coecliio tirato da draghi per rintracciare Proscrpina , pur< 
landò due pini accesi affine di «coprire gli oggetti da lungi; ))oi av-
visando die uiicLe i! Conte avrebbe fallo allreltaiilù ie ne avesse ulo 
la facoltà SI riduce a concludere. 

Ma p,oì che il carro e i draghi non avea 
• • ha già eereanda al meglio otte potca. 
Qualche voltu t'Oilinido furiosa ù'ui» iirecwMorc del Dpn Quicliotlfr., 



sliimi lussureggianti e gentili, Famore si era tra-
sformato c continuava a trasformarsi in mille gui-
ise , se non sempre nella realtà dell 'af let lo, al-
meno nell'immaginazione e nelle finzioni; è uno 
slato che ci occupa quasi tutti, e per anni. Quindi 
il sentimentalismo, la galanteria, l ' amor coniu-
gale combinato coli' eguaglianza rpasi perfetta dei 
coniugi j le esagerazioni e le verità profonde dei 
romanzi recenti; in somma il Ijene ed il male 
di questa passione immensa, e fra i vizj anche 
tjuelli che sembrano procedere da principi virtuosi 
nel l 'a t to stesso che offendono la moralità. 

Chi ama ardentemente reputa beatitudine il ve-
nir r iamalo, idolatrando le donne si concepisce 
una slima eccessiva de ' loro pregi: ma gli cnco-
raj oltre misura fanno risaltare i difetti all'occiiio 
de'disingannali e de'nialcontenti, però da molti 
si corre all' estremo contrario, fabbricano prò-
verbj per deprimere il sesso gentile, continuando 
per altro a recarsi ad onore il piacergli. Così la 
gloria d ' amante irreprensibile si trasmuta nella 
vanità di riuscire un vagheggiatore fortunato; ed 
il vanto donnesco d'inspirare e sentire un affetto 
e;-elusivo degenera , nella brama di vedersi predi-
lette da molti e sapere far senr/a di ciascuno. 
Era impossibile che gli antichi descrivessero uno-
in cento de'tanti accidènti descritti dalla poesia 
lirica, epica e drammatica de romantici. La Dclfnia 
di Mad. di Staci sarebbe parsa un libro d'enim-
,ni i , \c Liimons Dangereuses una satira capric-
ciosa di vizj forse impossibili. 

§ VI. 
Contrasti della passione col dovere : Rimorsi. 
Tutte le passioni vcnnei'o divinizzate dai Gre-

ci, il cristianesimo le raffrena: per conseguenza 
il caso di contrasti fra la volontà e la coscienza 
è ben più frequente nella nostra vita che non 
fosse ad essi nella loro. Quando gli aulicbi idea-
vano una situazione iti cui F affetto si,opponesse 
ai doveri esponevano il coiriballimcnlo interiore 
dell' animo più succintamente e più superficial-
mente de' modorni ; era uno stato a cui erano 
jneno abituati di noi , avendone minore espe-
rienza lo conoscevano meno. Si confronti la Fe-
dra d 'Euripide con quella di Racine, Didone e 
Medea con Zaira e DeKina. 

Noi non amniettiamo il fato de 'Greci , nè che 
nn uomo possa essere punito dal cielo per falli 
involontarj , come '£dipo, Preiìcindcuda dal dog-
ma del peccato originale che è uii mistero, la 
nostra fede non riconosce colpa senza volontà , 
ma fra le colpe annovera il menomo desiderio 
immorale acconsentito anche per ur; momento. 
Da un canto ci si prescrive una perfezione più su-
Llime della comandata ai Gentili, dall' altro le 
consolazioni della probità sono dichiarale in no-
stro potere , perdendosi l 'innocenza solamente 
quando si vuol perderla. Però il senso de' rimorsi 
è divenuto piri pretto-, porche coincide sempre 
col principio inestinguibile della moralità, il quale 
presuppone intenzioae e scelta ; è divenuto più 
poten te , perchè l 'orrore d ' un delitto commesso 
cresce a misura che ci stimiamo obbligati ad una 
condotta più innocente e più pura. — In tutta 
r antichità non si trova una scena paragonabile 
a quella di Lady Macbeth sonnambula. 

Sarebbe facile soggiungere l'analisi di moltis-
simi altri somiglianti fenomeni. 

§ VII. 
Ifue tendenze priinitii'e dell' animo. 

L'animo umano ubbidisce a due opposte ten-
> tlenze. Una lo costringe a rienti^are io se stesso, 
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a meditare sulla pro)>ria órigine è sùlle cause 
prime del mondo , a figuf arsi situazioni e cose 
essenxialmenlB diiìbrenti da tutto' quello che la 
esperienza presenta ; potrebbe nominarsi la ten-
denza contemplativa: l 'altra lo sospinge a gustare 
passivamente le sensazioni grate, a giovarsi delle 
coî e esteriori sia per possederle, sia' per modifi-
carle coll'jugegno meccanico; potrebbe nominarsi 
la tendenza sensuale, la tendenza pratica. Dalla 
prima sono emanate le scienze trascendènti, cioè 
le controversie filosofiche sull'iiinnortalilà dell'ani-
ma , la vita avvenire, gli enti invisibili,' la virtù 
perfetta , il sommo bene ; arcani a cui pensano 
qualche volta anche quelli cho non vi credono. 
La seconda ha prodotto la fi.-,ica sperimentale , 
la medicina, i mestieri c i raffinamenti del lusso. 
La poesia poi , siccome arte ohe ha per iscopo 
lutto r uomo, rappresenta'passioni e soggetti ana-' 
loghi ora alla prima ed ora alla seconda tenden-
za. La riprovevole felicità d 'Anacrconte , certe 
opinioni dominanti in Omero intorno ai boi i ed 
ai mali della vita, corrispondono alla prima; ec-
conc un esempio fra mo ti. Ulisse favellaiido col-
r ombra d'Achille gli attesta che il suo nome 
viveva nella memoria do 'Grec i , ed Achille, ri-
sponde : f^orrci piuttosto essere lìn contadino, e 
guadagnarmi il vitto a sei'vigi d'un allro povero, 
che non regnare su tutti i morti giù neM'Èrebo. 
Sfoghi della secouda tcndoiza sono le estasi e 
i terrori del Petrai'ca, l 'entusiasmo di Klopstock, 
l ' idea dell 'uòmo innocente concepita da Milton, 
gli amori e le amicizie eroiche dell'Ariosto. 

Esaminando la letteratura romantica e la clas-
sica, risulta che i lavori della prima furono ispi-
rati dalla tendenza Contemplativa, più elìicace^ion-
te e pili spesso che non quelli dell'altra; e così 
doveva accadere, specialmente fra i popoli del 
Nord. I popoli del Nord, quando non sono fetupidi, 
riescono necessariamente inclinati alla vita iùterio-
r*; delle rillessioui. Costretti dal freddo a star rin-
chiusi passano mollo tempo sènza percorrere og-
getti variati, e senza la dilettevole alacrità del con-
vivere a ciclo scoperto ; diventano malinconici, e 
inclinati alla medizione; riescono scrutatori pazienti 
ed entusiasti di lutto ciò che non ' cade sotto ai 
sensi. All'uomo non stupido è necessaria la gin-
nastica del corpo o quella dell' animo. I Greci 
passavano la vita in un felicissimo clima; dimo-
ravano all' aria aperta tutto 1' anno , erano più-
atleti e quindi più contenti della loro sorte. — 
Ciò spiega per incidenza un fenomeno curioso. -
La tendenza contemplativa ricomparisce nelle 
poesie indiane; fra le altre nei famoso dramma 
la Sakontala s ' incontrano molte delicatezze che 
sembrano ideate da un ingegno tedesco. Ora il 
caldo eccessivo deve sortire effetti fino ad un 
certo segno consimili a quelli del freddo ecfces-
sivo: in Germania ci vogliono le stufe, la birra 
e le bevande calide ; in rivK aF Gange l 'ombra 
degli alberi, i bagni 0 le fruita: ma in ambedue 
i paesi si è obbligati lungo tempo a vita sedentaria. 

§ vin. 
Conclusione, 

Alla poesia romantica appartengono tutti i sog-
getti ricavati dalla storia moderna e dal medio 
evo: ,le immagini, riflessioni e racconti desunti dal 
cristianesimo, dalle superstizioni delle plebi cri-
stiane , o de monaci o dall' ignoranza, dalle fa-
vole delle fate e gcnj degli Asiatici, introdotte 
ne ' romanz i , e naturalizzate in Europa; l ' ideale 
cavalleresco ; e generalmente tulte quelle opinio-
n i , e tutti quei , gradi è t inte di passioni che 
non si svilupparono negli animi de'Greci e 'Ro-
xaani. 



tul tè d ò d i e tòraantlco può essere qon-
-Keuven^emente .ricauta^o al presente; jl .poeta slì^t 

liy.^Ùp (le'suoi coetan,ei, ,Washipg(.9,n e i mqm-
Iv î dd le Goo,rtes sono gli eroi òhe fanno al caso 
tjioetro, noB ,più Sacripante o Aniadigì : la reli-
gipqe 'può prestarci occasioni di sfoggiare nel ma-
ravigìioso ; ma essa sola, non jl mago Atlante o 
Viwcantatore &;ierliao. 

È maniera romantica l 'emanciparsi , ogniqual-
volta l 'azione il richieda, dalle unità drarnma-
ticlie di tempo e di luogo, é sprezzare in som-
roa qualunque prescrizione arbitraria de' retori 
iuìle forme dp'componimenti ; in Opposizione ai 
cl-assicisti, } quali ne venerano alcune come Al-
corano, ed altro ne stimano come specifici con-
tro il suppos,to contagio del gusto licenzioso e 
corrotto. Per ultimo, non può dubitarsi che la 
qualità de'soggetti e la natura degli animi mo-
derni nop abbiano ( generalmente par lando) in-
trodotto ne ' lavor i , specialmente ne 'drammat ic i , 
una varietà d ' incidenti ed una complicatezza di 
insieme non praticata dagli antichi : senza però 
chiudere al rotnantismo la via d ' u n a semplicità 
s-omraa, ogni qualvolta 1' argomento il richieda e 
cgp^portij ba,sti in prova la Luigia di Voss. 
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» contemjpor à n e i . M a troppi ostacoli sono tut-
» tavia d' inciampo a facili e rapide comuM^ 
rt cazioui fra gli,uomini capaci di dìtt'oudere l'in -
» segnauKjnto , sia cogli scritti, si^ colia parola, 
)) e gli avidi di riceverlo; troppi limili scparailo-
n ancora e disgiungono 1' opei-ji scientiiicodette-; 
n raria n l ' industr i i delle nazioni. La 
» Enciclopedioa ha in mira di annientare questi 
» ostacoli,, di togliere questi limili Noi 
» siamo circondarli dagli elemeuli nccessarj àl-
» r esecuzione d 'un tal disegno. Per una parte 
» abbiamo tutte quelle opere francesi e slrniiiére 
» che sono i docunienti de'progresi delle sciéri-
» ze e del l 'ar t i ; per l ' a l t r a , s en io r i ed osser-
ì.) valori capaci di valutar giuslamente q di se^-
il guare questi progressi. Trattasi or dunque di 

ordire, di mettere in azione e in opera siirattì. • 
)) elementi, troppo isolali tuttavia. 

« È , sembrato conveniente di distribuire dap-
» prima tutto il vasto sistema delle cogniziótii 
» umane, in tre grandi classi. Piamo luogo n'élr.; 
» la prima a l le scienze i'isiciie e MA.TEMATictk:E>" 
» i."' Fisica sperimentale — chimica — storpia* 
» naturale — nnnernlogia — botanica —r- zoolo-
gi già — anatomia -r- fisiologia — medicina ec. 

Me^ue Encyclopédique, ou analjse raisonnèe des 
productions >les plus remarqitables dans la littè-
rature, dans les sciences et les arts. — Par 
une réunion des membres de l'institut et d\iutres 
hommes de lettres. — Prospectus. 

• jCpsì s ' intitola e si annunzia in Francia una 
iiflova impresa periodica. — Seguire di pari passo 
ì progressi dell' ingegno e lo svolgimento della' 
civilizzazione in tutto il mondo ; considerare la 
letteratura e Ip scienze come una continua espres-
s ione , , e il termometro, direm cosi, di questo 
irfpiyiji.mento ; cooperare al medesimo con una 
intenzione ]lutta rivolta a quel fir,ie, ì)romovendo 

piif rapida e la pili yasta diffusione d' ogni 
nuQvo avvedimpDlp del l 'umana vagion.e; in una 

, rìuiiirp nell' ynico scopo della' dignità e 
4^11a felicità sociale, l ' industria e gli sforzi delle 
nazioni e 4egV individui; tali sono i caratteri che 
contrassegnano il programma della Revue Encj-
clqpédique, e la distinguono xigualmente dalle 
imprese mercenarie, che da queir altre il cui ef-
fetto ( p e r una cagiono q per l ' a l t r a ) è più fu-; 
nesto alla propagazione del vero che noi burebbp 
perfino la totale mapcanza di periodici scritti. 
— La Reme Encyclopédiqae- avrà principio cpl, 
prpssimp 1819. JPossano tutù gli anni recare al 
secolo di cui spn parte nijoye armi contr i l 'ignp-
ranza e lo passioni antisociali che ne deiiva-
no I ! ! — Intanto il Conciliatore Italiano si al-
Jr,ej.ta d» rispondere all'onorevole invilo dei si-
gnori ì id i to r i , dichiarando loro che nulla è più 
cpufprme ai voti suoi e alle stesse di lui mire , 
qpa^^p \in, pobile e luminoso proposto. Così 
foss'egli avventurato di sommini.ctrar loro mate-
ria onde arricchire i fascicoli della Revue, come 
spera di dovervi attignere-argomenti di piacevole 
istrqzipne pei suoi lettori. 

« Si fa ge,ner^lraenle sentire (dice il prpgram-
» mji ) un bisogno sodi s tudj e di sode let-
». tujte. Le nostre pubbliche scuole più mollipli-
»' cat;e, più freqi^^n^ate che noi furono mai, fanno 
j). f^^e. ^elle felici di^osizipni dei no^tr^ giovani 

» 2.® Matematiche — astronomia — meccanica 
» idraulica e c . . , . 3." Arti fisico-tnatemnliche — 
» rrteccanicQ-industria, eCi ;Xutto ciò SiOmpre in rer • 
« lazione coi bisogni e coir utilità degli uomini.» 

« L a seconda classe consacrala alle scienze 
» RELIGIOSE, MoiiALi E l'OLiTiciiE Comprenderà 

2\ologia naturale e religioni positive 
» Ideologia—applicale alle diverse • 
» ramificazioni scienìifiche, — 3.'® Filosofia mo-
» rale. — 4-'^ Educazione, ossia svolgimento e 
)) coltura delle facoltà de l l ' ind iv iduo—5 f Scien-
ti za sociale e legislazione — economia poUti-
« ca — statistica ~ politica generale e speciale, 
» ossia uso e applicazione delle stesse facoltà 
» nell' ordine sociale — 6.*̂  Storia — viaggi — . 
» geografia civile. 

L a terza divisione l e t t e r a t u r a , e b e l l e a r t i 
deve abbracciar nella sua sfera i.® Gramatica 
e yiZo^oyjrt delle lingue antiche e moderne. 2.° Zei-
teratura generale e speciale — poesia —• romanzi — 
teati'i. Archeologia, non uscendo punto d a i , 
nostro scopo AcW utilità. Le arti del disegno-r-
pittura — scultura — ec. 

(( Inviteremo i dotti e i letterati a volerci cO-v 
» municare, onde inserirli nella periodica rac-
» colta, le analisi e gli estrani ch'essi già slanuo • 
n facendo per proprio studio. Diverranno essi 
» così collaboratori nostri seuza punto dislmv 
» barsi dalle consuete loro meditazioni e dai lora 
» gepiali lavori. 

« L' amore della verità ; la saviezza e la li-
» beralità nelle mire, e ima, maniera filosofica di 
» considerare il sapere e i lavori degli uomini ; 
» cognizipnì sicure e positive nelle diverse ma-
» terie; l ' a r t e di scrivere con precisione e cliia-
» rezza, sono i requisiti che desideriamo nei no-
» stri collaboratori 0 corrispondenti. » 

Uscirà un fascicolo ad ogni mese. Forma in 
12® di 12 fogli di stampa. Il prezzo dell'associa-
zione è di 42 e di 5o franchi. Non si ricevono 
socj per meno di un semestre. — I l ì l jr i , gli 
scritti', rami, disegni ec., ha.nnp da indirizzare 
in Parigi chez Baufìouin Jrères, libraires de- la 
Revue Éncjclopédique. Rue, de Vgiagirard, n.'^ 36j 
prés la chambre des Pairs. 

Ì/(tow> i&t8. Dalla TipofìrafA dÉÌl[ editìire P'ineenso Ferrano > eofftrad» di e. Vii^re e k» matliri, iV.» 88«i| 


